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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo CLAUDIO ABBADO 
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Attestazione di valutazione del Dirigente Scolastico dell’unica candidatura prevenuta a seguito di 
pubblicazione Avviso per la selezione di n. 1 incarico individuale di esperto esterno per l’attivazione di corsi 
di formazione Debate education destinati ai bambini della Scuola Primaria (classi terze, quarte e quinte) 
per l’a.s. 2024/2025 per n. 2 edizioni da 20 ore ciascuna da impegnare nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azioni di potenziamento delle competenze STEM 
e multilinguistiche” – Intervento A: Realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per 
studentesse e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli 
scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 
innovazione, nonché quelle linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di 
approccio metodologico e di attività di orientamento STEM. Azioni di potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche (D.M. n. 65/2023) 

CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-27915 

CUP: J84D23002820006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTA il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; 
VISTA il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge 
istitutiva del codice CUP; 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
VISTA il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 
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VISTA il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
VISTA il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia»; 
VISTA il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
VISTA il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47; 
VISTA il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri"; 
VISTA il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
VISTA il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 
VISTA il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 
VISTA il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
VISTA il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano 
per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle 
persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 
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VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

VISTA il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 
dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di 
livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni 
titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo 
strumento di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 
risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 
risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la 
tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate 
agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione 
delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 
del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di 
attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni 
altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma 
dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH)”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021; 

VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 
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relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 65 di riparto delle risorse alle istituzioni 
scolastiche in attuazione della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” 
nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei 
servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per 
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e 
dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli 
svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode 
ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e 
modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

CONSIDERATA l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi", l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del 
merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 
CONSIDERATO che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 65, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 
istituzioni scolastiche; 

CONSIDERATE le Istruzioni operative dell'Unità di missione per il PNRR del Ministero dell'istruzione e del 
merito prot.n. 132935 del 15 novembre 2023 sono state fornite specifiche indicazioni per la progettazione 
e la gestione degli interventi; 

CONSIDERATA la proposta progettuale inoltrata il 18/12/2023 con codice inoltro n. 27915.; 

VISTO l’atto di concessione prot. n° 1337 del 06/01/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio 
del                        progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025; 

VISTO il programma annuale 2024; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto in oggetto di avvalersi della collaborazione di n. 1 figura 
professionale di esperto esterno in possesso di idonei requisiti per l’affidamento dell’incarico avente ad 
oggetto per l’attivazione di un corso Debate education destinata ai bambini della Scuola Primaria (classi terze, 
quarte e quinte) a.s. 2024/2025 per un totale di n. minimo 9 alunni per n. 2 edizioni della durata di n. 20 ore 
ciascuna. 
Nello specifico, l’esperto far raggiungere i seguenti obiettivi: 

 Comprendere e utilizzare le espressioni quotidiane che si utilizzano più di frequente nella 
conversazione.  
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 Presentare se stesso e gli altri e chiedere informazioni semplici come indirizzi, dati personali e brevi 
descrizioni.  

 Sostenere una conversazione con un interlocutore che parli lentamente, con chiarezza e sia 
disposto a cooperare.  

 Scrivere testi brevi e semplici come cartoline, lettere ed e-mail su temi generali e poco specifici.  

 Favorire il processo di maturazione della personalità tramite l'assunzione motivata e responsabile 
di compiti sempre più complessi.   

 Potenziare le conoscenze e competenze rispetto ai contenuti curriculari  

 Attivare tutte le misure necessarie per garantire le pari opportunità̀ di genere nell’accesso ai percorsi 
sulle STEM; 

 Collaborare con il responsabile Unico del Procedimento nell’attivazione e organizzazione di tutte le 
attività propedeutiche, preliminari e necessarie per l’attivazione delle unità formative. 

RITENUTO che l’esperto dovrà possedere almeno uno dei requisiti di seguito elencati: 

 aver partecipato ad un corso di formazione sulla Philosophy for children; 

 aver partecipato ad un corso di formazione sulla debate education. 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica ha provveduto ad individuare la figura richiesta attraverso ricognizione 
del personale interno all’Istituzione che tuttavia è andato deserto, per cui ha attivato un ulteriore 
ricognizione attraverso collaborazioni plurime e personale esterno alla Pubblica Amministrazione ; 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività 
oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del 
progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile 
adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTO lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente Decreto; 

VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli incarichi individuali, 

VISTO che in data 02/05/2024 con nota prot. n. 7752 è stato pubblicato il Decreto per l’avvio della 
selezione volto al conferimento di n. 1 incarico individuale di esperto esterno per l’attivazione di corsi di 
formazione Debate education destinati ai bambini della Scuola Primaria (classi terze, quarte e quinte) per 
l’a.s. 2024/2025 per n. 2 edizioni da 20 ore da impegnare nel Progetto in oggetto; 
VISTO che in data 02/05/2024 prot. n. 7753 è stato indetto l’Avviso interno di selezione per il reclutamento 
di n. 1 incarico individuale di esperto esterno per l’attivazione di corsi di formazione Debate education 
destinati ai bambini della Scuola Primaria (classi terze, quarte e quinte) per l’a.s. 2024/2025 per n. 2 
edizioni da 20 ore da impegnare nel Progetto in oggetto; 
CONSIDERATA che nel predetto Avviso è stata indicata come scadenza il giorno 17/05/2024; 
PRESO ATTO che alla scadenza per la presentazione delle candidature risulta regolarmente pervenuta una 
sola candidatura, presentata dal Dott. Gianluca Valle, nato a Udine, il 27/10/1971, CF VLLGLC71R27L483N, 
personale esterno a codesta istituzione Scolastica, acquisita agli atti con prot. n. 8608 del 16/05/2024 per n. 
2 edizione di esperto formatore; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
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ATTESTA 

 

 di aver proceduto personalmente, in autonomia, alla valutazione dell’unica candidatura prevenuta 
per la figura di esperto formatore per n. 2 edizioni per istanza pervenuta, sulla base dei criteri di 
valutazione e dei punteggi previsti dall’Avviso prot. n. 7753 del 02/05/2024; 

 di determinare che, sulla base dei titoli, delle competenze e delle esperienze professionali 
posseduti e riportati nel curriculum vitae del Dott. Gianluca Valle, nato a Udine, il 27/10/1971, CF 
VLLGLC71R27L483N risulta essere in possesso di qualificazione, professionalità, funzione e ruolo 
che ben giustificano lo svolgimento dell’attività di Esperto Formatore nell’ambito del progetto in 
parola; 

 di conferire l’incarico individuale, definito in oggetto, al Dott. Gianluca Valle, nato a Udine, il 
27/10/1971, CF VLLGLC71R27L483N la per un importo pari a € 3.160,00 per l’incarico di esperto 
formatore per un massimo di 40 ore, inteso quale importo omnicomprensivo, rapportato alle ore o 
giornate effettivamente prestate; 

● di procedere (preso atto che è stata presentata una sola candidatura per la figura professionale 
richiesta, ritenuta la stessa valida, congrua e coerente alle esigenze dell’Istituzione scolastica): 

- all’individuazione del Dott. Gianluca Valle, nato a Udine, il 27/10/1971, CF 
VLLGLC71R27L483N, per l’assegnazione dell’incarico di  Esperto Formatore per n. 2 
edizione per l’attivazione del corso di formazione Debate education destinati ai 
bambini della Scuola Primaria (classi terze, quarte e quinte) per l’a.s. 2024/2025 per 
n. 2 edizioni da 20 ore; 

- alla formalizzazione dell’ incarico; 

● di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, ai sensi della normativa sulla trasparenza 
sopra richiamata. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Arianna Vennarucci 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 

 

 


		2024-05-20T12:40:51+0200
	VNNRNN70H41H501V




